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Aiuti di Stato: la Commissione autorizza un regime di incentivi fiscali alle attività di produzione cinematografica concesso dallo Stato italiano per 104 milioni di euro
La Commissione europea ha approvato, conformemente alle norme in materia di aiuti di Stato previste dal trattato CE, un regime di incentivi fiscali pari a 104 milioni di euro destinato alle attività di produzione cinematografica, valido fino al 31 dicembre 2010. La Commissione ritiene che il regime sia compatibile con la deroga culturale prevista dal trattato CE e con le norme sugli aiuti alla produzione cinematografica contenute nella comunicazione sul cinema del 2001 (cfr. IP/01/1326).

Il Commissario responsabile della concorrenza, Neelie Kroes, ha commentato: “La buona collaborazione offerta dalle autorità italiane ha permesso alla Commissione di valutare rapidamente la compatibilità del regime. Accolgo con piacere il fatto che le autorità italiane abbiano utilizzato criteri culturali per aumentare la varietà dei film da proporre ai cittadini europei”.

L’obiettivo principale del regime italiano di aiuti a favore del cinema è quello di mantenere e stimolare il potenziale culturale del settore delle attività cinematografiche. In Italia, la frammentazione del settore, combinandosi con la forte presenza di majors statunitensi a livello di distribuzione e produzione, ha determinato una massiccia presenza di film commerciali ad alto budget, di origine per lo più statunitense. Fino ad oggi, il settore cinematografico italiano si è concentrato in misura crescente su film con un impatto modesto sul pubblico e si è venuta a creare una situazione in cui pochi film commerciali occupano una posizione prossima a quella dominante. 

Il regime introduce crediti d’imposta volti a sostenere la produzione di film europei culturali e di particolare interesse culturale, nonché uno scudo fiscale per i film culturali europei. Al credito d’imposta e allo scudo fiscale possono accedere società soggette ad imposizione fiscale in Italia, mentre il credito fiscale è disponibile rispetto a tutti i tipi di imposte.

La valutazione della Commissione del credito fiscale e dello scudo fiscale per la produzione cinematografica si è basata sulle norme in materia di aiuti di Stato contenute nella comunicazione sul cinema del 2001 (cfr. IP/01/1326), in applicazione della deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera d), del trattato CE, che permette, a determinate condizioni, l’erogazione di aiuti a favore di attività culturali. 

Conformemente alla comunicazione sul cinema, il sostegno è destinato a prodotti culturali, per i quali le intensità massime di aiuto sono limitate al 50%, ad eccezione dei film a basso budget o “difficili”, in cui esse possono raggiungere l’80%. Le condizioni di territorialità applicabili sono di livello inferiore al requisito massimo di territorialità consentito dalla comunicazione sul cinema. 

Le autorità italiane si sono inoltre impegnate ad attuare, entro la scadenza del regime, tutte le modifiche che dovessero essere necessarie per adeguarsi ai cambiamenti introdotti nei criteri sugli aiuti di Stato di cui alla comunicazione sul cinema.

La versione non riservata della decisione sarà consultabile come caso numero N 595/08 nel registro degli aiuti di Stato sul sito della DG Concorrenza una volta risolte eventuali questioni di riservatezza. Il bollettino elettronico State Aid Weekly e-News riporta l'elenco delle ultime decisioni in materia di aiuti di Stato pubblicate nella Gazzetta ufficiale e su internet.
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